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giuruale tedesoo, la notliia óUe II rsp-
proaaatante di uà sipdaoato recente-' 
mante [ormatosi in Filadelfia ha visitato 
pareoahie 8oaiet& aommarciall di Parigi, 
di Berlino di 'Vienna alla eoopo di..,. 
inQndara,,il qoatinente europeo di uova 
amerloaae. Enormi stock sarebbero gi i 
pronti in appositi magazzini refriga-
rant'i ohe non hanno mai visto quan­
tità OOBÌ sbalorditive ili uova. 

Non ai tratta — da quanto abbiamo 
apparato — d'uno dei soliti aanards, e 
oertamente i produttori italiani devono 
sino d'ora prepararsi ad avere sul mar-
oato europeo un altro potente,elameato | 
di oonoorrencB; 

L'Amanoa ha iniziato, fino dal 1804, ' 
8tt vasta scala e ooD.granditsiinu suooesso, 
la impiirtaziouo delle uova in,Inghilterra. 
L'Australia ne ha seguito l'esempio, e la 
nova î ŝtrali'àua — strano a direi — 
arrivano a Londra « sagli altri mercati-, 
inglesi, iu canditioai maggiormante van­
taggiosa ohe non dall'America. La Fran­
cia, ohe a«a; ,vo!ta iiqĵ ^rtayî  d». noi ri­
levante quantiti di uova. In seguito alla 
guerra di ttî iffa d(>g'llaÀli,̂ 'Ci ik obbli­
gati a oaroare altl-i efoghi por la nostra 
merce. 

Ansbe la Svizzera, vista ia nostra In­
dolenza e negligenza, speoialmenta in 
(atto di qualità, ha .cessato di essere 
par l'Italia una buona cliente'e (a da 
ti. In Qermania si progredisce rapida­
mente coll'ainto del Governo, che soc­
corre b'on og'6i tibtià' le JbclM ed"! 
pr?vat'l'. In 'Altisirik' il nostra prodotto 
BudUenla' sensibilmente laMmportpzione, 
che certo sarebbe maggiore se molib 
vòlte la merce non fosse reapinta ai 
confini, per difetti nel m'odo d'Imbàt-
laMio, Ma anche coli il miglidraiuento 
dèlia produzione ptocede su vasta scila, 
a oomplendivamantè, in' tutti i paesi 
d'E«roi^,.pftà|,dÌML ,..iiflt}jpe tSDPfli^i. 
Si moderniziauo { sistan î di coltivazlona 
e ai cerca in ogni modp di non avara 
più bisognp dellEt.importazione .italiana, 

L'Italia si tróy'a.dunqaa, da qualche 
anno, sul grani marcato europeo, in fatto 
di pollicoitnra, di fronte a questi duo 
nuovi fatti: l'aumento continua delia 
concorrenza atàotiidUbtî  ha> dMWittAe 
dalia importazione nei ainfgoli paesi, i 
quali mllttno a rendersi diVettameuta 
produttori. BUinnî et-il., postio pî ese e 
aporta, tts'. n e m i psAAcìà, par circa 
50 mlionj.dl lire all 'eoo, ed,è ancora 
affa'ratrdgtfaVdià adi "pro^^esjl ittll'itì-
levamajnto di questo l'iSi'port'eLÀta' ffò-
dòtt9 agricolo. 

Oilfa recente statistica del Ministero 
di. lii'diistria Agrioottiira e Commercio 
circa la et'portaziotii ,dei primi undici 
mesi dello 'saórs«|' 1S97 èi ha notizia 
ohe' pe'ir 1 pollami, l'esport'azione in Au­
stria fu,di quintali 1G,072Ì iu Francia 
di qv^,()^3, negli altri,paepi di q. 2,4.93; 
per le n'ova si ebbero questa espbrta-
zitini: Àustria-.ypghb'rla q, 3,949, Belgio 
q. 30,699, FrancVa' q. 22,018, Qermàoia 
q. 78,554, 'lDgfaiiterra,.q..87^8e»,>OhiÌitla 
q.-5754i'Svìe2aFei q.-56,995, liltri paesî  
q. 1,025. 

Inioompleeso cioè 286,593 quintali di 
nuova e 74,098 quintali' di pollame. 

Una! qupntltà senza-dubbio cooside-
revoto,̂  ciìiJihe potrebbe aumentareìidi 
gran lunga se fossero in tutte le regioni 
italitloe segAiti i dettelmi diiida razio­
nale e modernfr̂  soltivazioua. 

I pochi tentativi fatti, sono rimastii 
sterili, perchài trascurati i la prova pbr 
riunire in società < volontaiosi,' abortì, 
non essendo vivo iu Italia lo spirito, 
cosi sentito altrove, di associazione in­
dustriale. 

DI ohi la colpa di queste deplorevoli 
oflSiVStìgi 'i.W^^o,'^^',,'»'*)•' del i(3(),;i{ei5no 
cn% colpisce d'in^postè una nuòva isdu; 
stria appalliti obt;,, surge, e alia soar^a 
iqjl̂ iativài pfjvutfi', -che, esclusa qualche 
regióne, è refrattaria alle riforma atte 
a rendere maggiormente vantaggiosa le 
iii6agtiirib'id<i<eMnpi(iSi-dtea Mlipo'apelila: 
«Uanca il capitale I» Eppure, abbiamo, 
latto l'altrb giorno, in una rivista d'e-
oDdomia, che il risparmio, pressar la 
Caste postali, specialmente delle Pro­
vincie egrioole, continua ad aumentare. 
Alla fina dallo sòorso.anno' nelle Gasse 
postali di risparmio erano depositata 
Href- 6Mi8frO,698. Una gran parte' dt 
4ii«{to.-,p»(tU.iU9. r - isiii»«.tspi. ..paama 
^improprietà' della frase — che giace 
oiiosà nelle'Gasse di riiipàtmio, lidti) po'* 
trebba isserà limpiegàtoi ÌB' impr^e l'ì-

uuinr'rativn, vaotn '̂gioiio alla prosperila 
oconumicit dui paesi;, con baueiloio i'À 
Capitalisti a col miglioramento delle in­
dustria agricole? 

Se gli agricoltori attendlino solo dalla 
protezione governativa un miglioramento 
avvenire, lo attenderanno iovanq forse 
per anni ed anni ancora. 11 primo,, il 
più f'irte, il più sano eletnsnto di pro­
sperità, è l'energia individuale, è ia fede 
nellii proprie fOfSfé: 

L a cr is i pel r incaro del pane 

Roma US — 0(!gi l'oo. Di Rudiui 
sottopose al Goiiaiglio dei ministri la 
deliberazione dalla Oiuota municipale 
di'F(raaw< ohe eoppirtine («tooTKfea-
me^^, il diti;ÌDsO.o.i|»90ale suUe.;tarius., Si 
rititne che il GoyarÀò iocpragger^éirniji 
Inizlfijitle, prefldenab intìnW i ptovvè'r 
didéèli ô Ifmî tliEfi <dfta a lui S[!f̂ t'4'Q6 
quaiRo ai'dkti o'iSmunaiii. 

l gift;n.a)i ufScioii poto^ aji0 i ifo.)' 
vanti delle tassa vanno abbastanza bene, 
tantoché nel primo sooiestro dell'attuala 
esercizio finanziario ituperarono di u c 
dici milioni quelli del primo semestre 
del 1898 97 ; quindi vi sarebbe margine 
per fare qualcosa a benefizio delle classi 
povera. 

• I II • ¥ ' 

Roma 23 — Io segflitfj alla,,doliba' 
raziona unanime del Oonsiglio dei. mi­
nistri, il Re ha firmato stamane II de­
creto ohe riduce fico al 30 epple il 
dazio di confina sul frumento a cinque 
lire tl<qui(i>ttilei Qaàtttds^Wto,- ch«'an-
drà In vigore il 25 corrente mittiba, si 
presenterà lo stesso gioroo al Paria-
manto per essera convertito in leggo. 

SÌ sono dato le disposizioni perchè 
gli importatori sieno subita ioformatl 
alle dogane della riduzione dai dazio. 

desiderassero che le tnedenime fossero 
ad OSSI soddpjf'itte prpsao le Succursili 
fuori del capoluogo di provincin, do­
vranno a queste produrre apposite ri­
chieste, in carta libera, nella quali siano 
indicati tutti gli estremi della relativa 
iscrizione. Cioè: la specie delta rendita, 
l'intrstazione della medesima, l'importo 
annuale lordo, il numero e la data del 
certificato d'iscrizione. 

Nel presentare la domanda alia Suc­
cursale, il richiedente dovrà esibire il 
certificata originale d'iscrizione, affinchè 
la Succursale stessa po>8a constatare 
che esdo ne è il possessore, 

I pagamenti por parte della Succur­
sali dovranno essere fatti sulla produ­
zione del certificati d'isorizlone ed even 
i - . l . . . . i . -li 1- V.'! i t i . .*._/'* -_l._ 

sorgano nunvi Incidènti, delibera di non 
riaprire Id saiinta. 

Duranta il talTeruglia l ministri fu­
rono protetti da deputati del Centro. 

La truppa entrò Suo noi corridoi, ma 
ai ritirò in seguito alla proteste dal 
deputati. 

Anche' nella tribuna dalla stampa av­
vennero alterchi. 

Oli animi sono eccitatissimi. La città 
è profondamente Improskioaata. 

Il Governo' ha preso grandi precan-
, zioni. 

! Il fermento a Parigi. 
Ieri vi furono a Parigi dimostrazioni 

I e comizij Ttn) saiiza;:gt:nvij'ìp]^i9e^^. Il 
Goverttp, aveva preso granai precjaĵ '-
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Crisgl liiiiiaii!l alla i 
Telegrafano da Rima, 22, al Pioeolà 

di Tà^^i . . . 
«Urispt qua^qdp.uioi ael, pQijaarig«Wj 

dall'anla, in cui ara stato sentito dai\a 
Comnàissiona dei cinque, era ilare ad 
appariva manifestamente S'jilevatu. Si 
racò quindi a passeggio assiema al conim, 
Pinelli, suo :antico' capo di Gabinetto. 

Domani la Qommissiona'dei cinque 
sentirà Sennino, Angelo Valle, Federico 
Golaianui e Turbiglio ». 

Telegrafano da Roma, 23: 
< La Comm'ssiooa dei cinque ha u-

dito oggi gli oQorayoli S.iooino Sidney, 
I^épaleone Golajantii, Eugenio 'valli, a 
Simeoni, già comtqiasario rè'gio al Banco 
di Napoli sotto il Ministero Crispi. 

La Commissiona invitò a dare infor­
mazioni lUartuscelli, già direttore del 
Ba .̂co di Napoli, Il giudice Balestri, il 
oapódivisiona ai culti Pinalli, già capo 
di Gabinetto di Crispi, e li pubblicista 
Orazio Contadino. Saranno uditi doiuani. 

La Comiaissione, infine,' ha chiesto la 
traduzione a Roma del detenuto Favilla, 
d'oveifdo interrogarlo ». 

LE ELEZIONI PI)CTGHE..BU£Bj; 
Forlì S3, — Risultato dèìloitivo : I-

BO'ritti 4'?67, votanti 1941, ,Giprianl (a-
njrchico) ebbe 1183 voti. Dispersi, schede 
bianche a nullo 59. 

Cassato 33 — Risultato di 20 se­
zioni: Iscritti 6690. Votanti 4352. Sella 
(conaervatore). ebbe 2332 voti. Rondani 
(«ocialista) 1961. Disparsi, schede bian-
che, nulle e contestate S9> 

Pieirasanta{ S3 — Fu proclamato 
eletto Ventura con voti 3032; Pilli ne 
ebbe 430. Voti dispersi e nulli 270. 

Il Danputo delle iMte aMiatiTe. 
Allo scupo di rendere più conjpdo il 

pagamento delle rendite sul debito pu-
blico, il Ministero del ToWc?,-'d'jiiìtordo 
colla Direziona getteràle della Banca 
d'Italia, è' venuto ubila db'terminaziona 
di concedere ai creditori che na fac­
ciano domanda di ottenario presso le 
Succursali della Banca esistenti fuori 
dèi aikpjlnughi.di-[«ovin«ia). ' 

Ecco le diapoelzioni diramate al ri­
guarda con recente circolare: 

« Gli enti 0 i privati, titoiaiìt 9 posses-
sQri di rendite nominative dei Consoli­
dati 6, 4,50, 4 e 3 p'ir cento, i quali 

per i paganHenti subordinati a speciali 
coodizioui, fossero indicati nella relative 
formole di ricevuta. 

All'atto del pagamento, il ritìhiadenta 
firmerà per quietanza la .formule di ri­
cevuta, e depositerà alla Succursale i 
certificati d'iscriziooa corrispondenti, ri­
tirando uno scontrino In carta libera. 

Qualora il pagamento.,dl ucarendita 
fosse subordinato alla prodazionu di do­
cumenti, purché Don si tratti del sem­
plice certificato di esistenza In vita, la 
Siiccuraale potrà, ove lo credesse oppor­
tuno per maggior cautela, differirà il 
pagamento stessa in attesa del nulla 
osta della Sezione, alla quale in tali oasi 
saranno preventivamente trasmessi i 
documenti consegnati dallo interessato. 

Dopo ia consegna fatta in raccoman­
dazione agli uffici postali dei pieghi della 
apecie, la Banca è sollevata da ogni 
responsabilità verso l terzi per la pos­
sibili dispersioni. 

Sa qoaluha possessore di rendite no­
minative, dopo aver fatta domanda di 
esigere in un luogo le rendite stesse, 
trascura par un sem'estre di perseiitarsl 
a quita.Dzaro le relative formule, queste 
saraoii'o restituite alle Sezioni e la do­
manda si coosidererit coma ritirata ». 

Queste disposizioni giovaranuo certa­
mente a facilitare le operazioni col 
Debito Puliblico e quindi vi è da ral-
legrlirsene, ma molto rimette ancóra a 
fare per accelerare a sempllfitlare le''o-
perazioni che presso la predetta ammi­
nistrazione si devono svolgere. 

B' un lagno generale, perché quando 
si ha qualche pratica in corso col De­
bito Pubblico le cosa volgano selnpra 
troppo in luogo. Anche nel pagamento 
degli interessi samdstràli delle rendite 
nominative vi è sempre tanto ritarda 
che molti possessori di rendite non ven­
gono soddisfatti se non dopo molti gforiii 
dacché presentarono le creddle'al paga-
manto: 

Orbene) per- cht ha aSari proprli dat 
sistemare, per chi ha bisogco di ' di­
sporrà subito di questi danari, il ritardo 
viene a cafmbiarsi in un dannoso incon­
veniente. 

B se la cosa dipende da controllo o 
simile atto di garaozia, perché' la dire­
zione del Debito Pubblico non anticipa 
l'emissione dei relativi certificati, per 
esampio, nel dicembre e nel giugno i 

Oosi più spiciSie potrebbero procedere 
le opertzioui ed il pubblicu potrebbe 
essere più presto soddisfatto, 

L'agitazlonejn Francia 
Un'altra lettera di Zola. 

Zola ha diretto una lèttera al gena-
rale Billot ministro della gu'erra prote­
stando contro la limitazione di proce­
dura a suo riguardo e dichiarando che 
farà luce ad ogoi costo. 

Qram tumulti alla Camera. 
Nella seduta di sabato, dovendosi 

svolgere una interpellanza di Gavaigoac 
sull'aCfura Dreyfos, avvennero alla Ca­
mera francese scene di violenza senza' 
precedenti. 

Uno scambio di ingiuria fra il socia>̂  
Usta Juares e II conservatore Bernis, 
fu come II sagniale della battaglia. 

I deputati socialisti si precipitano sui 
ba|vqî î dl Desti;^, parcuotM4(̂ '.i cpjisar-
Tatori. il tafferuglio è iudifcrivibile.La 
mischia si fa generale. Soependesl la 
seduta, a le tribune si sgombrano trai 
vivissima agitazione. Questa si estende 
agli ambulacri, 

II socialista Devilio gitta un calamaio 
sulla testa di Bernis, 

La Presidijnza si raduna per delibo-, 
rtro il da farsi, e Brissau, tamandai 

tettii£aAtei' (%ll'6rdii/e. Un comizio anti­
semita aborti per le risse fra gli anti­
semiti e gli anarohici, che impedirono 
agii oratori di parlare. 

Eccessi in Algeria. 
Gravi notizie giungono da Algeri. 
Sabato'sera, dnpo tenuta un comizio, 

500 antisemiti iccendiarooo due chio­
schi in piazza del Goveroo. Le truppa 
intervennero ; si fecero una cinquantina 
di arresti. 

La folla Bsochegglò i negozi degli 
israeliti. S'impegoò una zuffa tra gli 
israeliti e gli antisemiti; vi furono nu^ 
merosi feriti. Un individua, padre di 
due figli,''è rìmaiito : ucciso' da'una pu­
gnalata. La cavalleria caricò la follti 
con la sciabola sguainata. 

Nel Belgio. 
L'agitazione in favore di Drayfus va 

prendendo nel Belgio dimensioni colos­
sali'.. Nelle manifestazioni si nota un ac­
cordo finora bea raro fra i partiti. Per­
fino corifei del partita olurioala avreb­
bero dichiarata che il tener fermo alla 
condanna di Dreyfus è scandalo inerudito. 
Il generata Brlalmout ha pubblicato una 
dichiarijLzia^a nella quale afferma che 
la condanna di Drayfus copre la Francia 
di eterna vergogna. 1500 studènti e pro­
fessori della Università dì Gand e di 
Liegi hanno inviato telegrammi di' ade­
sione a Zola. 

Altri srrofi giD|mri in Francii 
Il caso Dreyfus, che suscita tanta 

agitazione, richiama all'attenzione dai 
pubblicisti a dei psicologhi tutti gli or­
rori gtndYzielfri''più memorabili. Tornano 
io .voga |e cronache giudiziarie del se­
colo so'urao, é dalli' soÀ'e ' di_ pro'c'essi, 
celebri v .̂ngono rimessi alla' l'd'c's'quéiir 
nei quali la giustizia prese delle aolé'o-
nissime cantoiìate. 

Nel Friuli di sabato abbiatào accen­
nato ai casi Martin Muntbailly, Lesnier 
e Vaux. Abbiamo accennato pure al 
prutestante. Jean Calas la di cui indo-
cen'za venki'e rivendicata dà Voltaire. 

Riprendiamo dunque. Il metnento di 
qualche altro erri re giudiziario francese. 

Nel n 6 4 un Tribunale di Linguadoca 
aveva condannati a morte, in contumacia,, 
gli sposi Srven (protastanti anche essi' 
come Jean Galas), per assassinio di boa 
loro Sglia, mentre essi erahu riusciti a 
fuggire a Ginevra : nel 1769 il Parlamenta 
di Tolosa li dichiarava innocenti e re­
stituiva loro 1 bèni. Elia de Beaumoót, 
glà.calebre per la difesa di Calas, aveva, 
per' ottenere un tal fino^ passati lunghi 
mesi presso il patriarc'a" di Ferney e' 
£^veva,.oo(ivit̂ tPie.,!Ìppir|.̂ o q'ppl Voltaire, 
che, quattro giórni prima di morire, il 
26 maggio 1778, ricevuto l'annunzio 
ch'era stata cassata l'iniqua sentenza 
pronunziata,contro un altro suo protetto, 
il conta de..LRlly-Tolendal, iodirizzova 
al figlio delia vittima l'ultmo suo bi­
glietto: «Il moriboodu risosoita ricé­
vendo la lieta novella: egli abbraccia 
toneramente il sigaor de Luliy; vede 
ohe li re difende la giustizia e morrà 
contento». 

Ecco ora un bel caso di chose jugè» : 
r U agosto ,1785, .dopo un'istruttoria 
biennale, i giudici di'Chaumont avevano 
condannato alla galera a viti tre con­
tadini, Brqdiar, Simare e Lardoise, î c-
oiisati di rapina: un quarta imputato, 
Guyot, non aveva avuto pazienza di. 
attendere la fine dalla lunga procedjtrà 
ad era morto in carcera. Il Parlamétita 
di Parigi, giudica d'appello, trovò, nel­
l'ottobre succpssivo, la pena troppo mite, 
e la aggravò convertendola in fióudaiip^, 
di morte col supplizi.o della' ruotti. M'à 
yjvava allora e vegliavji, quegli che Vol-
tiiire aveva ohiamttto 11 suo giovane So­

crate bordalese, Carlo Marcierda PB,iy, 
un, tipo di pubblicò. accusatóre e di 
giudice^ as(|al singolare. Un m'agistrato 
che, non credeva suo strettissimo. ob\illga 
di vedere a diodòstrara in ogni immutato 
un malfattore; un rappresentante, Il mi­
nistero pubblicai che, assumendo il suo 
ufficio innanzi al Parlamento di Bor­
deaux, aveva pronunziato II curioso già? 
ramante di consscrarsii alla difesa dagli 
infelici, iniioaenti, e, fatto ben più cti-
rioso, aveva tenuto il suo giuramento, 
fino a ìucontrara par la religione di esBo 
destituzione, carcera a esiliai 

Cario do Paty si convinse che quellii 
condanna alia ruota era stata uqa grande 
iniquità e si consacrò a ripararla. la-
oominèiò coll'óttenere che Bi soprasgf-
dessa, ,airaseaqzione, e chiese al re che 
cassasse ia condanna, in. una lung», me­
moria, sagnit̂ qi da una coasultazione, 
sottoscritta dall'avvocato. Legrand ,da 
Laleu, Le sorti dell'audace tentativo 
parvero dapprima infelici. Parlamento 
di Parigi a Consiglio dell'Ordina degli 
avvocati, stretti in Iratarno accordo, si 
diedero a tare a chi picchiasse più sodo 
su quei due loro membri che non aran 
degni di possederà. Niantemano ohe 

de Ltleu aall esercizio dallB,pj:ofepEg,q|l|̂  , 
e minacciò di radiarla definitivame'nta 
dall'Albo. Onde du Paty, tamando.d'ilVfii; 
imbardato Legrabid' la'do'trappo'bMttlS 
affare, volle offrirgli, par coUfiratî ,' uba'' 
rendita vitalizia di cento luigi, ove la 
radiazione fosse stata . pî plìiniilittìlk pt; 
fertii'.ganerosamenta respinta.. dai .Ls: 
grand che'tioo volle accattare se'non. 
I''« ét'èrnlà aiiii^iziitV di du'-'Pafy,' ,-

Ai, duei .agi^gii.vejnny, U/ eXato,,',0'iJli'p 
dorcet, otte-la'uin alóqne,nta pan^iet, 
usci i'n iparble'cha oggi, dn sacolodopor' -
non paiono purtroppo interàitt'tiite' 'ttn' 
anacronismo : i; In un psieaa in cui la 
giustizia criminale, sgeiidò'^ìfb tenèbra, 
seppellisce pelli"i6Wf> '^UMl.l'^ttee]-
lerla i suoi' a'iìyirj « ilèù 'm:.<prQyitrica' 
zioni, questa')n«)Mo)tiaidl da Paty, non 
è soiladllo nn atto d'Iinittbl'tà'vet^o al­
cuni ìnfelicti,'ii'J'ii'Q sbfvtgiò' t'efo alla 
nazii<)ft?,,iài,jdifè^ dv' 'giM\ Hftâ ĵ Bli 
troppo' a' lungo litmentica'ti' « Ma, il 
Parlamento, con una sentenza di, 36p 
pagine! in quario^ decise che' la memoria 
dovesse essai'^ laoarata e bracistai'peri 
mano del. )}oia,..e i suoi, autori'è''dfétS'f-
bitori processati,,,̂  .', ^', , , 

E la lotta titasioa, di' cui sarebbe 
troppo lungo narrar tutta la fasi, con­
tinuò ancora per oltre due anni, gua­
dagnando un po' alla volta terreno . e 
preìslosa adesioni, fra cui quella di 
Maria Antonietta, ohe espresse il suo 
animo mandando aiuti di denaro ai con­
dannati. Continuò fino a che, il 30 lu­
glio 1787, il re (lassò la propedura.,lji-
fama, e nel novambrb'snòpeVsfva'̂ ill'pAt'-
lameoto di Normandia,; ' dojiò''' l'a'î riErga' 
di da Paty, proclatnò solennèihè'nte 
l'innocenza del tra dapnati alla ruota, 
con una sentenza di prósciogllmento'oh'a 
li! subita eseguita fra gii applàusi' di 
ventimila persone. Carlo d'u Paty ebba 
la grande soddisfazione di a'ndkr egli 
stesso ad ann»Szihr.a'Oliì̂ rattft>i.lit>A(Ì!,ai 
tre iofalici, prigionieri ,da sei anni, ma 
come dovette sentirsi stringere il cuora, 
quando quei poveretti, pure piangènti 
di letizia e di riconosconza, non troTa-
rono dapprima per esprimerla altra 
parola che questo;: < Ahi Monseignaivr, 
où est le pauvra Guyot?» (quel quarta 
accusato che non aveva avfito pazienza 
d'aspettare ed era morto in oarcare)j 

Così fini quest'affare, che, narrava un 
diarista dell'epoca,,« fait fermentar beau-
coup de.tétes et excita des divisions au 
Boin de la société ». 

OBAYI N O T l H L L ' m M 
New York 23 — Un dispaccio dal­

l'Avana anounci'a ohe gli insorti fecero 
saltare con la dinamite parte delilao-
campameuto>spagauolo. Una casermity.fa 
distrutta, e molti soldati soqo morti e 
feriti. 

Undramma in unn èiiélnà 
Tira s i n e n i p o t e » 

Scrivono da Pai'igi, 19: 
«Uno spaventevole dramma, sulla càuse 

deljp.uale np,)j si. è anjspra,ben fttlt^.la 
luce, giacdiiè" es'sq non',pbb''e''àla'nq tgj 
stimonio, si è svolto "ier'C all'è ar4 2u, 
nella cucina dell'appartamento occupato 
dal signor Denis, artista drammatico, 
al n. 7, della avenìte Trudàine. 

Or sono due anni, il signor Dentg 
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prendeva si eoo Bervitio nna giovane, 
allora dell'età di 18 anni, M<ttilde Dsl-
plaoa, brnna, di bellezza piuttosto co­
rnane, e olio naoiva da un aonvento del 
Belgio. Sino ad oggi ella non aveva 
dato luogo ad un rimprovero. Il signor 
Denis aveva ben saputo ohe nn uomo 
dall'apparenza modesta, abbastanza mal 
vestita, veniva talora a chiedere della 
oamerisra, ma siccome quest'individuo 
doveva èssere il d t ja i zio ed era assai 
diioreta, l'artista non credette di dover 
rimproverare per questa relazione la 
sua persona di servizio. 

L'artista, che aveva da lavorare, andò 
a praniars al ristorante, e risalì nel 
suo appartamento alle 21 meno un 
quarto. 

Ohiamò la cameriera per domandarlo 
di aeoendere le lampade. Non ottenendo 
risposta, si recò in cucina. 

Nel corridoio urtò contro un corpo, 
Accesa uà fiammifero, scorse, disteso 
presso la porta, 11 cadavere dì un uomo, 
la cui testa btgniva in un lago di san­
gue ed era forata da due palle di ri­
voltella. L'arma era accanto al corpo. 

Nella cacina, la giovane cameriera 
era egualmente morta, o n alU toinpia 
destra a al collo due feriti>, dalle quali 
sgorgava il sangue. 

II morto era lo z'o di Matilde Del-
plaoe. Si suppone che egli, essendo in­
namorato della nipote, l'abb a condotta 
in oncina ad abbia tentalo di farle vio­
lenza. Visto che la giovane resisteva, 
egli l'assassinò a quindi si uccisa », 

CALEiqoscoTfó 
OroAMttQ frìolMQ. 
GeDiuìo (1410). F»pA Aleessndro V. ordiaa ai 

Comatt9 di XJiiM di tenersi fedele al PutrÌRrcA 
Antoiùo P u o e n . 

X 
Un psositrp al giorno. 
Hot.abbiane tutti fona bu t t a t e pur soppor­

tar* 1 mali altrui. 

X 
Gognisiou utili. 
Per fare na buon caffi. 
Si cari fiopratutto gAloiamsnte di attsodere 

giatto il punto iu sai si srilappa l'olio; ss non 
fi >i ginngt, non ai ntiliua il ano aroma; ae 
ai oltrepaaa*, si pardo. 

Il «ani non deve tqrrafarai ptevontivament* 
al Qouaamo in .Dna qaantitii troppo graado, per-
obi il principio oiaooo si aitar» all'arìft, il ohe 
nt viiia il gusto. X 

La tistg». Bciaiada. 
U primitro è il risanato 

D'una ooa» cba ti pia«|a« ; 
11 ieeottdo è stato al faoGo 
Ma non fu giammai soldato; 
U mio intero m lotto U mondo 
E due volta il mio secondo, 

Spiogaiiono dal logogrifo praoedanto. 
STÈff — MELO — PELO — POLMONE. 

X 
Far aniro. 
Un* aignora deva andare a «n fUnarsls. La 

llgiiolell* insiata por asoompagoarla. 
La mamma: 
— No, no, oara; la oaineriera li condorrà in 

Qiuliso... Ti divertirti di pl ì . 
Penna e Forbioe. 

PBOVINCIA 
(Di qui 8 dijà del Judri) 

S i n d a c o c u t t f o r m a t o . Scr ive 
il Taffliamentq: 

«Con rasante R. Daureto,vanne san­
zionata la nomina a Sindacò di Pordo-, 
non^, dell'avv. Vincenzo Policreti, il 
quale, prestato giuramento, incominciò 
a esercitare le sue funzioni da merco­
ledì p. p .» . 

M a e s t r i p r e m i a t i . Il Circolo 
agricolo di San Vito al 'ragliamento ha 
assegnato i seguenti premi agli inse­
gnanti elementari del Distretto ohe si 
occuparono doli'insegnamento dell'agra­
ria nelle scuole rurali: 

Premio co. Gustavo freschi di lire 60, 
al sig: Sbrìz Alessandra, direttore delle 
sDUole masohitl urbane di San Vito al 
Tagliameoto. 

Premio co. Enrico di Golloredo-Mels 
di lire SO, al sig. Pagata Angelo, mae­
stro delia eenala rurale di San Oiovauni 
di Casarsa. 

Premio del Circolo di lire .30, al si­
gnor Cesco Oiovanni, maestro della scuola 
rurale di RauscedoDomanina. 

Medaglia d'argento del Circolo, alla 
signorina Angelica Dall'Ogiio, maestra 
della scuola femminile di Cordovado. 

Medaglia di bronzo del Circolo, alla 
signorina Italia Tisiotti, maestra della 
scuola femminila urbana di San Vito al 
Tagifamento. 

. -_ Il Ministero della pubblica istru­
zione decretò una medagìia di bronza 
alla direttrice del Comune, di Povoletto 
signora Maria CianirCozzi. Congratula­
zioni alla distinta insegnante. 

.11 t i r o a . s e g n o i n S a n P i e t r o 
a l i V a t l s o n e * La Direzione provin­
ciale del tiro a segno, in seduta del 14 
corrente, ha approvato la domanda per 
ia costituzione di. una Sooietà di tiro a 
segno in San Pietro al Natisone, La 
dotàabda stessa fu già oomuaicata al 

Ministero della Guerra per ottenere me­
diante Decreto Kenla la costituzione. 

Ttrtcttlo, 23 gonnaio. 
Oggi ebbi liiogo la immisBioDO del­

l'acqua del Torre sulla diga costrutta a 
Cròsis dal signor Malignsni per creare 
il salto ohe darà vita all'importante 
stabilimento industriale. 

Alla detta operazione il Genio Civile 
era rappreeeotato d'ili'ingegnore capo 
cav. Croci e dall'mg. Tunini; erano pure 
presenti il progettinta ing. cav. Falcioni, 
i'Ing. Brain del Consorzio roiale di Udine, 
l'imprenditore signor Leonardo Bizzani, 
od altri invitati, nonché un infinito nu­
mero di curiosi. 

L' operazione è seguita con tutta re­
golarità, ed ora che scrivo l'acqua ha 
proso la nuova via. 

CoDgratulandnmi di nuovo col signor 
Ualigasni pella felice riuscita, gli au­
guro ohe in nn non lontano nwnn'r^ 
possa Invitarci alla inaugurazione dello 
stabilimento industriale ohe Taroanto 
attende con tanto desiderio. S. 

Rettifica e notìzie 
sul delitto di /tiviano. 

Avitno, 93 gtostio. 
Rompo il mio silenzio sull'olTarato 

assBSS'nio del collettore eiiattcria'e Stuf-
fiolongo, col tare una rettifica al caano 
comparsa sul vostra giornale di sabnto, 
basato sulle oootluuo ohiàcchiere e di-
carie che il volgo più o mano fantasti­
camente mette fuori, o a scopo di far 
deviare il corso della giustizia, o di 
macchiare e denigrare 1' onorab-:lità di 
persona stimabile ohe ha la fatalità di 
essai'e paranta e coofloante dei Penzi, 
presunti anturi dell'esecrando delitto, 

E diCattl fu un parto di tantisla l'ar 
resto del cugino, giacché la notizia spirsa 
ai quattro venti da qualche maleiuten-
zionato, non ha alcun fondamento, 

Prubabilmecte sorse li sospetto per 
una perquisizione fattagli in seguito a 
spaccio iuosservato di qualche b'glietto 
dì Stato sporca di sacgue, 

E bea vero invece ohe in una nuova 
perquisizione fdtta ai fratelli Penzi, de­
tenuti, fu rinveuuto il mantalio dal Ri-
cardo, sul cui rovescia si riocontrarono 
ben otto maschie di sangue. Vedete 
quindi che il cronista prese un bei 
granchijo. 

Non mancherò di darvi più ampie 
informazioni, Cinquedila, 

A giustificazione del cronista dobbiamo 
dire che la notizia di questo arresto fu 
portata a Udiua da periooa seria, ri-
spatiabile e degnissima di fede. Anoha i 
colleghl d^gli altri giornali sittadlui 
l'hanno perciò creduta e pubblicata. Se 
il cortese corrispondente di Aviano vona 
ili seguito tenerci Informati Ini — coma 
ci pi omette — di tutto iiuautu ai rifa, 
rirà all'istruttoria di questo importante 
procasso, eviteremo di ricadere in ine­
sattezze. fN, d. R) 

U n a l a p i d e p o r O n l l i n a a 
G r a d i s c a * Scrivono da quella città: 

«La sor» del 31 ottobre 1893 il na­
stro Teatro Sociale ospitava la Compa­
gnia veneziani di Giacinto Gallina, e 
l'illustre commediografo faceva atto di 
presenza alla rnnpresantazione, adereodo 
cosi all'iuvito ed appagando un intenso 
desiderio della cittadinanza^ Ora, la Di. 
roz'One teatrale vuole ricordare questa 
onorifica visita, e oli'unauime assenso 
dei soci ha divisato di collocare nel 
teatro una lapide commemorativa. La 
Direzione stessa ha fatto molte praticha 
acche nel giorno della inaugurazione 11 
Compagnia Gallina-Boniui si trovi fra 
noi per rappresentare uno degli ultimi 
lavori del oompiàoto autore. Le pra­
tiche stesse sono a buon porto e la 
data presumibile dello scoprimento del 
marma e dalla produzione sarà il 6 o 
7 febbraio 1898». 

A m e n i t à c l e r i c a l i . Scrivonu 
da Gemooa, ZZ: 

« L'altra sera si è rinita la Gommis-
a\om per la revisione della lista elet­
torali amministrative a politiche. Il sin­
daco sig. Gio. Batta Dalla Marina, ben­
ché avesse pubblicato un avviso, avver­
tendo che dette seduta eraoo pubbliche, 
pure, vedendo nella sala alcuni elettori, 
volava tenerle privata, dicendo ohe a 
ciò era stato coosigiiato da persone 
intelligenti a da autorità superiori. Ma 
avendo i presenti protestato, si acconciò 
a tenere seduta pubblica. Faccio grazia 
ai lettori delle discussioni e delle pro­
teste sulle vario domande presentate ; 
dirò solo che il reverendo Don Luigi 
Venturini, membro della Commissione, 
ha avuto la dabbenaggine di dire che 
il Regolamento per l'applicazione della 
nuova legge elettorale non è legga, e 
che quindi non vale la pana di tenerne 
conto. Ciò mi para che biistil Intelli­
genti panoal Fortuna par i liberali che 
a far parte della Commissione ci sona 
i signori conta Ferdinando Oropplero 
e Francesco StroilU» 
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L'csectMlono di nn lavoro 
d e s i d e r a t o . Scrivono da Littsaaa; 

< Final menta, dî po sai anni consacrati 
in una lotta combattuta con ardore e 
perseveranza, è piovuto il tanto sospi 
rato decreto ohe obbliga la ditta Orpgo 
a demolire il sostegno di Gao Mozzo iu 
quel di Lugugoana, Cosi quella povera 
popiilazione potrà liberarsi dalle febbri 
malariche. E ciò si deve all'opera del-
l'autnrità, ma snpratutto a quella dal 
cav. Francesco Znzz', ohe con grande 
oostsnzi patrocinò In santa causa, pa­
trocinò con mirabile vigoria ad attività 
i loro giustissimi diiitti, tutto esperendo 
e nulla lasciando di intentato per giun. 
gare alla tanto desiderata soluiione. 

Sommamente provvida fu poi l'emis­
sione del decreto profettizio In questa 
stagione così prossima ai disgali ed alla 
faccende óampestri, stagione che per­
metterà d'iniziare 1 lavori di risana 
mento, se, com'è sperabile, crolleranno 
presta le pietre del famosa sostegno, 

E, OJI compimento di tali npore, si 
aprirà certamente una nuova òro di 
benessere per quella popolazione e di 
pvui^resao iiell'agriooltura poco curata 
i'i qualche località di quagli ubertosi 
latifondi ». 

U n a n u o v a l a t t e r i a . Scrivono 
da Miiiiteuioggìore al Foruny'utìi : 

« ...La p.trtaoipo che qui cominciò ad 
aver vita oggi, 21 gennaio, eoo 25 soci 
e con un prodotto giornaliero di circa 
ettolitri 3 1)2 di latte, una nuova latteria. 

Sa non fosse vero che il principio 
riesca difficile in tutto il numero dei 
soi-i itovrebba essere di 40, mn si spera 
che in breve tempo, vedendone l'uti­
lità, anche i più retrogradi si ravre-
dranoo. 

La letteri'i venne formata col titolo 
di « Latteria sociule di Muutemuggiure », 
eoH'obbligo ai soci di rocir gìornal-
menta al casaiSoio sociale tutto il latta 
prodotto dalle loro aziende, trannequanto 
fosse consumato pei bisogni dtiHe loro 
famiglie. Ancora fa esprosaamenle eoluso 
che la latteria avesse a lavorare latta 
ai non soci, in primo luogo per manto-
nere al sodalizo intatto II suo vero ca­
rattere cooperativo, in secondo luogo 
per sottrarlo ad ogni posubila aggravio 
ficcale. 

Il burro vurrà confezionata e messo 
in commercio in forme da un chilo, e 
vaglio sperare che questo prodotto farà 
di sé bella mostra, non solo sulle mensa 
dei ghiotti oividaleei, ma anche su quelle 
d'altri paesi. 

La superiorità nella grassezza dal 
latte di Mont'^maggiore in confronto 
d'altri passi, tt rilevaote; scpsriontà che 
trova una spiegazione nelle qualità .so­
stanziali dei nostri forsggi del Malajur. 

Quindi a buon diritto deduco, che il 
burro di Montemaggiara non può aver 
concorrenti per la sua squisitezza, es­
sendo esso l'estratto di nn foraggio che 
puossi paragonare, ad jgual peso, al 
prodotto della orusca oggi messa iu 
commercio, e specialmente se di prove­
nienza estera. Dunque se i riveoditori 
vi'glion fornir ai loro avventori un ec­
cellente e j appetitoso burro, si rivolgano 
alla Latteria sociale di Moutemaggioro 
(Sovogna)». 

U n t i r o b i r b o n e a n d a t o a 
m a l e . Narra il Tagliamento: 

• « In questi giorni fu anche qui og­
getto di molti diDcorsi e di piccanti com­
menti, ohe non vogliamo riferire, un 
brutto fattaccio che dicesi testé avve­
nuto in un villaggio del Circondario 
(Pordenone). 

Tratterebbeii di un testamento, con 
danno dei legittimi eredi, fatto da una 
signora gravemente ammalata, ad isti­
gazione di persona la cui missione non 
dovrebbe davvero estendersi, anzi tut-
t'altro, alla cura degli altrui beni ter­
restri. 

Un fortunati improvviso migliora­
ménto nelle sua coudizioni di saluta, a-
vrebbe però permessa alla povera signora 
di comprendere la punto bella azione 
che le si avea fatto commettere, a tanto 
se ne accorò da non trovar pace sin­
ché non pervenne, come pare sia per­
venuta, a svincolarsi da ogni estranea 
influenza e ad annullare la sua prece­
dente disposizione, sostituendola con al­
tra, diremo così, più umana e rispon-
deute alla sua volontà. 

Se é vero che del primo atto vi fu 
un istigatore, saprà egli acquietarsi a 
questo inaspettato sc'oglimanto dal la­
voro da lui architettato? K'teniamo che 
sì, poiché egli traverà certo il suo conto 
a non espone l'opera sua ad importane 
investigazioni e ad eventuali pericolosi 
giudizi », 

U n u o m o tea. l e C a m m e . 
Scrive il Tagliamento che giovedì 
seorso verso le 2 pom. mentre l'arrotino 
Luigi Paruzzi stava lavorando di fronte 
il negozio Parpinolli a Pordenone, udì 
gridare: aiuto, aiuto! Corsa tosto nel 
vicino laboratorio di falegname del sig. 
Zanetti, donde partiva quel grido, e 
vide uua figura d'uomo avvolta dalle 
fiamme. GII si sianolo addosso, a riuscì 

presta a smorzarci il fuoco, riportando, 
sebbene IÌKVÌ, parecchie utttiani alle maei. 

Ecco che cisa era accaduto. 
Carto Amalia Ranibald'ui, d'nnni 17, 

di liasedo, addetto al Ubiratoro dello 
Ztuattl, s'era bagnato 1 calzooi di ss-
senza di trementina, nel passarla da un 
raclpiant') all'altro. P i r asciugarseli, si 
accostò ad un mucchio di truccioli, a 
cui aveva d<itu fuoon. Mi si era accostato 
un pooohino troppo, tant'é vero ohe il 
fuoco s'appiccò al di lui caizoni. 

Sa alle sue grida non fosse pronta­
mente accorso 11 Peruzzi, per lui la sa­
rebbe certamente andana a finir male. 
Invece sa la cavò con poche ustioni, di 
nessuna gravità. Meglio così, e sia resa 
lode al biavo Peruzzi, 

A n n e g a t a . Mercordì scorso certa 
Maria Orsottig, colpita da improvviso 
malore, cadde In una pozza d'acqua a 
Manziino e miseramente annegava. 

O l t r a g g i e m i n a c e l e . Il com­
messo daziario di Tolra:>zzo Arturo Vnllo 
nel proprio ufficio e per causi-dalla 
sua funzioni .fu da Giacomo Bonora.ol-
triiggiato e minacciato di percosse con 
bsiitone. Il prepotente na davrà rispon­
dere davanti l'autorità giulizisria cui 
venne denunciato. 

Pressiamo wivnmente 
I Slsnopl .abbonati »he 
non linnno ancora nml' 
disfatto V abbonamento, 
ad usarci la i^entilezza 
di farlo al più preste. 

(La Città B_i[ Comune) 
U n a a g i t a z i o n e a n t i - n a z l o -

n a l o I n I t a l i a . Sotto questo titolo 
la Nazione di Firenze pubblica uua 
lunga corrispondenza da Cividale dalla 
quale ci occuperemo domani. 

U i i p l a u s o a l l ' o n , i H o r p u r » 
g o . L'Associazione agraria friulana, 
riunita in assemblea generale, ha deli­
berato, tra altro, nn voto di plauso a 
di gratitudine all'on. Morpurgo per la 
parte da lui presa alla Camera in favore 
della presunzione di sacramentaiità delle 
decimo ecclesiastiche, ed ha espresso la 
fiducia ch'agli vorrà anche in avvenire 
patrocinare efficacemente la sorti del­
l'agricoltura. 

S u l l a s c o p e r t a d i a l c u n e 
s e g r e t o I n C a s t e l l o » di cui si 
parla in città, abbiamo assunta qual­
che informazione e ci risulta che 
tali celle non erano proprio ignote: 
qualcuno ebbe a visitarle, ma cinquan-
t'anoi fa, quando lassù in Castello c'e­
rano gli Uffici giudiziari e le carceri. 

All'Ufficio del Genio Militare certo 
devono essere note, come devono essere 
state cooosciute Hi Comandi dei Roggi-
menti che il Castello ebbero per quar­
tiere. 

Le segreta non hanno luce, od è vara 
che, se non peggiori, sono poco diversa 
dai pózzi asistantì del Palazzo Ducale, di 
Venezia. 

Senza dubbio parò ie segrete del no­
stro Castello non furono da moltissimi 
anni adoperata, e le scritte ed i segai 
rilevati in esse sono incerti. 

Quando avremo informazioni più det­
tagliate e di qualche importanza in re­
lazione colla storia del Castello attuala 
0 dell'antico Castello patriarcale — in­
formazioni che abbamo richieste — na 
daremo notizia. 

V i t a m i l i t a r e . Il iananta Cara-
suoli del 26. fanteria é stato promosso 
a capitano e passato al 25. fanteria. Il 
furiere Michelor é stato promosso a 
sottotenenta ed assegnato al 20. tantaria. 
Gli allievi della scuola militare Giova­
netti e Busolli sono stati promossi a 
sottotenenti ed assegnati al 26, fanteria. 
Il maggiore Manara, in aspettativa par 
Bospensìoue dall'impiego, é richiamato al 
Distretto di Udine. Laurillo, capitano 
comandante il forte di Osoppo, venne 
incaricato di reggere l'artiglieria del 
furte stesso. 

P e r l a S t a l l o n e d i P o n -
t o b b a . La locale Camera di commer­
ciò trovò di appoggiare l'istanza-degli 
abitanti di Pontebba perché quella sta­
zione ferroviaria venga costituita in 
muratura. 

i K u p t I a l I a . L'altro ieri la gentile 
signorina Elisa Raddo dava la mano di 
sposa al sig. Silvio Borsatti di Codroipo. 

i Agli sposi ed all'amico Angela, padre 
1 della sposa, mandiamo sincera congra-
\ tttlazioui. 

I II >« C i t t a d i n o I t a l i a n o » an-
I nuncia che il suo Direttore ha chiesta 
) «a chi di dovere» di essere sostituito 
1 in tale ufficio, e che questa sostituzione 

potrà avvenire antro l'anno ora inco­
minciato. 

T e n t a t o s u i c i d i o . Alle ore 10 
e mer,r.a nnt. di ieri certo Passudettl 
Ubi^rto di Antonio d'anni 21 da Udine 
abitante io Vicolo Caisaili n, 5 vendi­
tore di lego» e carbone in via Tiberio 
Diioiaui, tentava suicidarsi mediante 
asfissia col carbone nella propria abita-
zl)ne, a oiusa ohe In questi g orni gli 
ò fuggita Iu moglie, Aocortts' a tempo 
I di lui geoUuri dell'inua'Ja proposito, 
aprirono In porta a le fiueslre della 
stanza ov'egli s'era rincblttso, salvan­
dolo coel da sicura morte. Venne soc­
corso d;il medica dott. D'Agostini. 

— La moglie, tttigji Satigoii.é; rilof-
Data all'ovile lersera. 

A l l ' O s p e d a l e vennero medicati : 
Oancianl Giuseppe di Giuseppe d'aunl 
31 niauiscalco da Udina per una feriti 
lineare alla regione occipitale, riportata 
accidentalmente, guaribile in giorni 
dieci ; Petris Giovanni fu Giovunni tes­
sitele da Basaldella per suturaziona della 
testa del radio sinistro riportata acci­
dentalmente e guaribile in giorni venti ; 
Basu Diunisia di Benvenuto d'unni 11 
abitante in via Oraziano n. 34, per e-
soorrazioni al polpaccio della gamba 
destra riportate in seguito a morsica­
tura d'uu cane appartenente a Valle 
Seraflna o. Filomena, guarib le in due 
giorni; a floalmeute Pollarini Giovanni 
a'auni 31 bracciante da Udina per fe­
rita ai naso riportata accidentalmente 
e guaribile in giorni tra. 

Alle ore 11 e tre quarti della scorsa 
notte venne accolta d'urgenza certa 
Heoer Giovanna MarTiia d'anni 67, da 
Venezip, abitante a Udine, per frattura 
del braccio sinistro. 

Tribunale penale. 
Udienza 22 gennaio. 

Giorgiutti G.useppe fu Pietra d'anni 
28, e fratello Valeotino d'anni 26, nati 
ad Attiniis e residenti a Niinis, impu­
tati di lesioni personali a danno di A J -
tottintti Antonio di Nimis, vennero con-
daunati, il Giuseppe a mesi uno ed ti 
Valentino a mesi sei di reclusione. 

l U u g r a x I a m o n t o . Maria Moras, 
vedova dal defaoio Giacomo Moras, 
ringrazia tutto quelle gentili persone cha 
ebbero prestazioni durante la malattia 
dal suo caro, e tiibutarono stima a sim­
patia cull'sccompagnarno \& salma all'ul­
tima dimora. 

Ch'o-'e venia delle involontarie om-
mlssiooi nella luttuosa partecipazione. 

Q u e l l a o n e s t a p e r s o n a che 
al ballo dalla «Triplico «avesse rinvenuta 
una borsetta di raso bianco a rosa con 
sopra ricamato un noma, farà somma 
cortesia a portarla alla Ammmlstrazioaa 
del nostro giornale, trattandosi di un -
caro ricorda. 

A l l ' O I T o I l e r l a D o r t a ogni giorno 
si trovano i krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16, 

CARNOVALE. 
I l g r a n d e b a l l o d e l l e t r e 

A s s o c i a a n l o n l ebbe sabato sarà l'e­
sito lietissimo cba si prevedeva. Teatro 
splendido e gaio per luce ed addobbi; 
folla enorme; maschere graziose; signore 
eleganti nel palchi. Si ballò fino alle 6 
del mattino, con convinzione, cioè come 
non si balla ohe in Friuli e più spe­
cialmente a Udine. Fu applandita una 
mnzurka del maestro Verza, dedicata 
all'< Amaro d'Udine» del signor De'Oan-
dido. L'incasso di questo riuscitissimo 
ballo fu iutorno alle 250Ò lire. 

B a l l o - s p o r t . Se cosi bene é rie-
scito il ballo della «Triplica» che cosa 
sarà mai del ballo sport ohe tante at­
trattive e tante novità, presenta nel sud 
programmai.,. Non v'ha dubbia ch'esso 
sarà il clou del Carnovale di quest'anno, 

Riaordiamo che ci sono 100 lire in 
oro per U più bella compagnia di ma­
schere, 50 lire in oro per la maschera 
più elegante, ben inteso non. facente 
parte del gruppo sudetto. 

Le maschere, per concorrere a premio, 
devono vestire costumi spartivi o rap­
presentare allegorie che abbiano atti-, 
uenza collo sport. 

Molti sono all'opera, altri molti cer­
tamente seguiranno l'esempio. 

I b a l l i d e l l a s c o r s a n o t t e . 
Animato il veglione del Nazionale, Aa-
ohe nella sala Cecchini fu grande il 
concorso degli appasionati palìiallo, ohe 
durò fino a questa mattina. 

P e r c h i v a i n m a s c h e r a » 
Abbiamo veduto. esposto, nella vetrina 
del parrucchiere sig. Angelo Gervasuttt 
in Mercatovecchio, una bellissima mostra 

! di parrucche per costumi da maschero, 
a barba posticcie, di sua confezione. 

I Ci si assicura che il Garvasulti vende 
; e noleggia tanto la parrucche che la 
! barbe a mitissimi prezzi. Tersicore, 

La Chinina Migone è il sol rimedio 
Che di forfora può toglierà il tedio. 



IL F R I U L I 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dtl IS tX il gonimio 190$, 

Nati Tifi muoH 18 fAmm!n« il 
« morti' » — • — 

Bipoiti w -^ * 1 
Totale N. S» 

PlMUeatltHt a maIWtwKfa. 
Qiov. Batt Moniti, fMohIno, con Saott Oo-

nuo, eu>llnga — Loigl PUats, munto», eoo 
MirMlUoi Forlifiato, teuiirim ~ Aoloolo Otr-
bitto, optnio, con Luigia Stolli, toisUrlu ~ 
Fediti» Fiidotti, •gricolto», con Lnigi> Bodaro, 
lotaiaola — Pietro Moro, oorradcre, ooa Roiali» 
21111. utalaola — Umilio Dal Bianco, mognaio, 
eoa StnU Spino, aeggioUlii — Qluooio Dot 
Tarn, •nlcoltore, con Regiu Nani, coottdias ~ 
Filtro FemgUo, minto», con Angali QoallsM, 
tinitrlM — Macao Fetngìlo, agrlaoltoro, gon 
Aooora Itlui, oontadioa — Uolt. Uichlll Baor-
ahla, iTTogato, lon Talli Ooiloipfal, cWlli — 
ÀrnildD Colombo, agonto, eoa Anna Badìa), 
aarta — Alê andro Cairatl, aoifanillalo, con 
Cilattlat Colauttl, oparaia — Luigi DiplottI, 
Mte, con Laigia Baihatll, occltrioa — Angelo 
Blaaone, agrlooltoro, con Benresnla Caterina 
Bomauelli, oaaalinga. 

Oinaeppe PiqanI, agricoltori, con Maria Aga-
tinl, éawllnga — Qior. Batt. Angeli, oparaio di 
fartiera, oon Luigia Zoochiatli, aetainoia — iCi-
Uppo FIMO, oapo teonloo r, marina, con Maria 
UBronardl, caaallnga — Edoardo Oamballtnl, 
fornaio, con Oioaaffa Chiaraudini, aataluola — 
Silfio Boraattl, negoilante, oon Bllaa Riddo, 
agiata — FrancCBCo Zogolo, scalpellino, con 
Adalgisa Pillininl, laTatrice — Criatoforo Girmt, 
agiste dì eommaicio, con Btainta Cantoni, clfile. 

IXorti a d»micil{o, 
aiitccao Moraa, fa Qior. Batt., d'anni 81), 

Olle — Margherita Flomlani fa Santo, d'anni 07, 
laialinga — Carlo Bagaldella fu Olnaappe, di 
anni 70, frntlWandolo — Maria Baaai-Ulgo (n 
Ginaeppo, d'anni 94, contadina — GioTannl Leon 
di Francflaao, d'anni 1&, agrieoitora — Umberto 
Qiofgino di Ginaeppe, d'anni I — Babaatiaco 
Gatti fa Tomaso, d'anni 71, pinalonato — Lolgi 
Lataie fa Qìor. Batt., d'anni 68, tacchino — 
Raimondo Padoano fa Valentino, d'anni 75, pan-
aionalo — Anna Flttoello di Antonio, di miai 8 — 
Bosa Bianco di Arcangelo, di maai 4 — Alice 
Velallini di Gìuieppe, d'anni 8 e meli 8 — Cc-
aira Magrini di Angelo, d'anni 2 e mesi 8, 

Uorii nell'OgpitaU civili. 
Begìna Caeconi-Oomolli (n Girolamo, d'anni 78, 

firattiiendola — Paolo Facel (n Pietra, d'anni 31, 
braoeonte. 

Totale H. IK 
dai qoall l non appartenenti al Comune di Udine. 

mapgagn^tvami^l^wv^ 

Osservazioni tneteorologicha. 
Stazione di Udine — K. latitato Tecuioo 
28 . 1 . 1898 ora 9 ora 15 «e t i 84 

ora 0 
Bar, cid. a IO 
Aligi m. UII.IO 
Bar, cid. a IO 
Aligi m. UII.IO 
ÌÌTeUo dal mare 768.5 759.9 760.8 767.1 
Umido relatìTo B8 IS 53 56 
Stata del olelo mieto mieto misto misto 
A»]uaead.mm. — — gocce brina 
Kdimion* 
|<,Telo<lt l̂tia. 
Tein(,nnti(r, 

« a UE NB NE Kdimion* 
|<,Telo<lt l̂tia. 
Tein(,nnti(r, « a 3 
Kdimion* 
|<,Telo<lt l̂tia. 
Tein(,nnti(r, e.B 9.1. CO S.4 

sa) ™»P"*'""(minima 3.8 
} Tampmtara minima all'aperto !,4 

M I • ;: Inima 1.0 
' • « :i; 'j,-(jrto —1.0 
Hmp* prcHMU: 
Venti deboli flreachi IV qnad. Cielo aerono. 

Parlamento Nazionale 
SENATO DSL BmiSTG. 

Seduta del '̂ .̂ 
Presiede Cremona Tioe-pres. 

II.ministro Caco» Ortu risponde ad 
ana interpellanza del senatore Di Oam-
poreala intorno la soppressione del vi­
vàio di viti americane innestate, già 
eiistente io provinoia di Palermo. 

Egli dice credere che lo Stato debba 
tnoaraggiaKe rimpianto e lo «viluppo 
dei vivai, dando la materia prima senza 
sostltalral alla iolsiativa privata. 

E' poi deliberato il d segno di legge 
riguardante la proprietà del Barbiere 
di Sivifflia. 

Questo progetto e quelli pel trattato 
4i commercio oon la Bulgaria e per 
16 fondazioni soolaatiohe, vengono appro­
vati a scrutinio segreto. 

Lo mYaiBto nella vita isoilersa 
Torna in campo troppo spesso il veo-

Ohio argomentai la malattia del secolo, 
anzi, la malattia di questa nostra fine 
di secolo. Ni è il oaso di diffonderai 
qui a sostenere se si tratti dì malattia 
fisica 0 di malattia morale, se, insomma, 
Is parola si debba prendere In senso 
proprio 0 in senso metaforica. Del resto, 
il senso metaforico non esite, e quanto 
alla distinzione tra malattia del corpo 
e malattia dello spirito, è inutile il farla, 
poiché essa è affatto oziosa. Lo squili­
brio intellettuale e morale è l'effetto 
appunto di uno stato patologico del corpo, 

Oli apatici sono di umor nero, atra-
biliari, invidiosi ; i pletorici tendono alla 
sonnolenza ; i nervosi pensano e agiscono 
a ecatti, a intermittenze, subiscono la 
più lievi impressioni, Lo spirito prende 
il colore ano dalle condizioni la cui si 
trovano gli organi. Il malato nello spi­
rito è un malato come un altro, niente 
più poetico, niente più interessante. 

Della malattii nostra la diagnosi fu 
già fatta. Questione di nervi I — Che 
cosa sono, poi, i nervit — Cordoni 
bianchicci, molli, i quali hanno dei ri­
gonfiamenti, ohe chiamano gangli, o si 

agglomerano in foaci, Non no sappiamo 
altro. I nervi, anale la nevrosi, enuo ! 
diventati termini generali, per indic/ir» | 
una ioftoità di fonomeni ohe si direbbe 
non abbiamo alcun rapporto gli uni con 
gli altri: la depressione della volontà, la 
esaltazione nervosa, la smania del g'idi j 
menti, le mauifuscnzidni convulsive, I. 
insaziabilità delle sensozioni, la paralisi j 
progressiva, la follia, il delitto, l'ioson-
nia; tutti effetti di nervi, forme di e-
aaurimento. 

E come si ripira a questo esaurlmentot 
Li'esaurimeut') non ai ripara. E' om^ 
un «aorma vuoto, che ai allarga e si 
sprofondi sempre più L'esaunmiinto al ' 
trasmette tnolilp'icato in mudo spaven- ' 
tevole. E' un'aacnmulamento di dobo 
Ixzza, una sittrazlono onatante di forza, : 
ohe riduce le nuove generaz'ool in uno ' 
etato di nervosità sempre p ù acceotuato. 
Tutte le nostre fibre oscillano al più ; 
piccolo urto, appunto come oscilla in | 
un moto vibratorio potente un martel- { 
lino di campanello elettrico, al premere I 
del bottone che chiudiì li circuito, V e 
oh ci rapprestintii colie agltuti da con­
tinui sussulti, senza un momento di paoe t 
La vita umana è abbreviati; le seosa- ; 
zioni più malsane s'mo av'dameii'.n ri- ' 
cercate ; l'attività febbrile a cui siamo 
condannati oi prostra. La malattia va . 
sempre piò guadagnando non solo esten­
sione, ma anche inteosità il pessimismo 
descrive il man lo come un vasto ospe- . 
dale, ammorbato dalle esalozioui della . 
febbre. Anzi, i nervi non danno febbre. : 
L'ecC'tazlooe di essi compone quel fe-
uomeno ohe si può chiamare febbre 
bianca Smmo in presenza di una specie 
di esaltazione a freddo, sanzi estuaiismi j 
e senza passioni. Si tratta di un paros- | 
sismo strano, che oi sottrae al dominio 
delia nostra volontà, e non ci lascia 
neppure la integrità del ricordo. Uaa 
infatti ti'a !e caratteristiche del nervo- , 
sismo, è la smemoratezza, Ooai non vi- i 
viamo realmente che nell'istante pre­
sente, poiché esso rimane più che iso- ; 
lato, distacosto dal passato. La nostra j 
persona perde ogni continuità Intellet | 
tnale e morale; altre impressioni, nitri 
sentimenti. Noi non siamo più quelli di 
ieri, e domani la nostra oosc'enza sarà 
nuovamente mutata. Cosi la vita viene 
ridotta in frantumi; il pensiero, il sen- | 
timento, oon hanno più storia; il piocere, 
già cosi terribilmente soggettivo, diventa ì 
ancor più variabile. j 

La Deucsthe Remte si occupa di que- ^ 
sto argomento. La vita moderna e in i 
Ispucle quella a oui ci obbUgauo le j 
grandi città, viene considerata come la ; 
causa dello snervamento che ci ha col- i 
piti. Fortunatamente, la critica di questo | 
peasimiamo è nella eonnciazione mede­
sima dei suoi postulati. Chi voglia sta­
bilire una proporzione fra la popolazione 
delle grandi città a quella totale del vari 
paesi, troverà facilmente ohe essa non 
ne rappresenta se nun la minima parte. 
Ammettendo pure ohe queste grandi 
città aieno il forno crematorio nel quale 
s'inceoeriscono la vite e si distruggono 
le energie, rimarrebbero sempre in ab­
bondanza gli elementi per rifornire le 
une e le altre. Ma nun é oosìi La ce 
nere che rimane in questi forni crematori 
della vita è eminentemente fecondatrics. 
E' nelle grandi città clie fermentano 
idee, sentimenti, aspirazioni, entusiasmi. 
Da esse, come da potenti focolari d'ir­
radiazione, la forza si espande e va a 
viviBoare tutto l'organismo sociale. Vi 
si vive più in fretta; la gente vi si e-
aaurisce prima, é vero ; ma non si dica 
che quell'esaurimento non giova a qual­
che uosa. 

La rivista tedesca divide i danni della 
esistenza sovreccitata che le grandi città 
imposgono in due Categorie; danni ne-
cassaci, vale, a dire che sono la conse­
guenze del progresso; e meglio ohe lo 
determinano e lo rendono passibile; e 
mali ohe derivano dai bisogni artifloiali, 
che l'umanità crea a se stessa, e dei 
quali potrebbe agevolmente fare a meno ; 
soggluogeodo che, sebbene le due ca­
tegorie si presentino a primo aspetto 
bene distinte, pure non hanno una se­
parazione netta, e a un oerlo punto si 
confondono in guisa che non riusciamo 
più a ve-'ere dove l'una flnisco e l'altra 
Incomincia. 

Questo h certo, concluda malinconica­
mente lo scrittore di quell'articolo, che 
siccome calali bisogni nrt'ficiaii sono il 
prodotto dello forme sempre più elevate 
e iatelleltuall che la vita assume, il 
progrtsao e la civiltà rappresentano per 
la salute pubblica due mali gravissimi, 

NOT!Ì irr"DÌSPACCÌ 
DBL IWATTIKO 

Per la riapertura della Camera. 
Eoma M — Il Consiglio dei 

ministri ha preso deliberazioni 
definitive sull'ordine dei lavori 
parlamentari. 

Ha anche deliberato di por­

tare candidato alla presidenza 
della Camera l'on. Biancheri. l ; 
deputati finora presenti alla 
Capitale sono pochi. La nota ' 
dominante è di aspettazione 
piuttosto benevola. 

Eatraxlonl del regio LiOtto 
del ZZ gennaio 1898. 

Venezia 69 80 74 87 84 
Bari 47 82 73 7 22 
Firenze 63 38 22 86 70 
Milano 78 68 72 75 10 
Napoli 1 82 SI 54 4(ì 
Palermo 88 19 43 70 46 
Roma 62 86 24 59 57 
Torino 53 66 77 20 65 

N O T E A Q B i O O l , E 
Una vita meravigliosa. 

La vite Aratnon é presj'a poco SQO-
nosciuta nelle opere di frntt coltura : pure 
é una varietà ootevoliaslma, raccoman­
dabile sotto tutti i rapporti. Da un vi-
go<080 ceppo b'aocastro dai precoci ger­
mogli, con luoghi e grossi sarmenti e 
foglie g''aiidÌ8sime, produce frutti ecce­
zionalmente grossi. SoQO grappoli volu­
minosi, cilindro-conici, di un cjlor rosso 
cupo, lunghi da 22 a 30 centimetri e 
larghi da 15 a 19. La pelle degli acini 
é sottile, la polpa ne é molle e dolce. 
Coltivata in setra, onesta vite puòdsre 
una rendila iocredibllmeote grande, tale 
da compensare in certo qual modo il 
ribasso attuale dai prezzi dell' uva au 
tutti i mercati d'Europa. 

Quanto alla qualità del suo frutto, se 
IJOQ é di primo ordine, uoo ' certamente 
inferiore a quella del frutto di altra viti 
rinomate, 1 cui grappoli troachi o dif 
formi non fanno certo buona figura. 

Infine, par il volume degli acini e dei 
grappoli, VAratnon può sostenere il con­
fronto con le varietà ohe danno gli acini 
e i grappoli più grossi. 

Aggiungiamo che il pomologo Hogg 
ci dice che questa varietà, nelle serre 
d'Inghilterra, produce uve che ai con­
servano a lungo sul oeppo a acquistano 
cosi un sspore gradevolissimo e raro. 

Qaaoto alla rendita, che è una delle 
qualità essenziali <SL»\\'Àramon, nei suoli 
profondi e fertili delle zone calde, è stata 
vista, tradott.) in vino, elevarsi fino a 
350 e a 400 ettolitri per ettaro, il che 
ci da una media di 41,000 chilogrammi 
di grappoli per ettaro, computando 123 
chilogrammi d'uva per ..ogni ettolitro dì 
vino. 

Sono cifro favolose, ohe, per altro, 
soQ vere. 

Corriere commerciale 
],<i«tlno uiHelale 

dei prezzi fatti sul mercato di (Jdioe 
il giorno 22 gennaio 1897. 

Orani. 
Frnnuiato nuovo all'att, da lire —.— a — . ^ 
Qraaotnreo veeahio • « 10. io a 11.25 
Baitardooo noovo > « —..— a —,•« 
Borgoroaao i* • 6 a —.^ 
Cin((nantino • • S.— a 9.10 
Lnpini » > —,-« a -".«. 
Oiallone • • lt.60 a --,— 
Segala nuova » • —.~ a —.— 
Caatsgne al qniat. • 15.— a 20.— 
Marroni • > —,— a —.— 
Pagiaoli di nianara > • 15.— a 18.— 

• alpigiani > • S3 a SS.— 
Foraggi. 

.( jjii . i i . Q-insLal qninl. da lire 6.20 a B.85 
o i a o i i a i i a ^ , . , 4.60a4.8B 

«K>"»&.: : : r^lìiì 
Paglia da lettiera "i • - 3.—a 4.(0 
Medica p . • ^,^ i 5,80 

1 preaai dei foraggi sono foori dallo. 
GomiusUbili. 

IjOgna tagliata al qiint. da lira 2.00 » 2.15 
• in stanga > • 1.70 a 1.80 

Carbone di legna 1 qoal. • • 7,25 a 7.75 
> • 11 M « • 6.85 a 0.75 

Pollame. 
Capponi al ehilcgr, da Uro 1.10 a 1.20 
Qalune • • 1.— a 1.10 
Folli • , 1,10 a l.)6 
Polli d'India maschi • > 1.06 a 1.10 

„ femmine » « I.IO a 1.15 
Oche • > 1.— a I.IO 

« . . . - . a peso morto,, l.gO a 1.85 
Anitre » . 1.— a 1.06 

Btirro, formaggio e tiova. 
Borro al cbilogr. da li» 1.75 a 2.— 
Borro del monto » * —.— a 0.— 
Formaggio 51"! "'.'"''•'• " " • - » * — 
^ ^ ^ ^ " t del piano . . 0.— a 0.— 
l'n-n .' I I al Quintale 9.— a 9,60 
Uova alla doada» • 0.78 a 0.71 
Formallo di aeona al cento > 2.— a 2.05 

•*! P R E H I A T O 

Frutta. 
Pomi • 21.— a SO.. 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita sì può lucidare il proprio mo> 
Viiglio. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrazìone del « Friuli » al prezzo 
dì Cent. 80 la Bottìglia. 

con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 

all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

,m/ mmi mmu D'ONORE E CUOCE 
•^=^^# all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

Solìettino dalia Borsa 
ODIHB 21 gennaio llies. 

N*adll«a 
(tal. 6 Vo eaniantl j 

» fine naso die. 
Detta 4 i/t ex coupona w 
ObbUgadenl Aaae Ecetaa. » «/o 

«lalaUeiaaUnlI 
ferrerie meridienaU ex . . . . 

« 8 "It Italiane ex aoup. 
î ovdlarla Banca d'Italia 4 •/, 

" i V, 
e •/, Banao di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontobba , , . 
Fonde Casaa Rlsp. Milano 5 •/, 
Prettite Prevlncla di Udine . . 
Baaea d'Italia ex coapoua . . . 

• 41 Udine 
» Popolare Frlnlalu . . . . 
a Cooperativa Qdlnoaa , , 

Cot'inlfleio Udinese «s Ooap. . 
• Venete 

Hoeiaik Tramvia di Udine . . . 
• Ferr, Uerldiou. ax eoup, 
m , Uadilerr.exeoup. 

CAvnbt tu 9cilr.ite 
arancia «hiiina 
Germania 
Uadri 
Afiatria Haneonota . . . . 
Corona 
Hapaleonl 

u l t i m i (SI«'iiaceS 
Ohiuara Parigi ai eonpona I 03.92 94.S3 

Il cambio del oerti&oati dì pagamooto 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 4 . 0 0 . 

I > i B a n c a d i U d i n e ceda oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANOELI gerente reapensabile 

gen. 22 gen. 21 
S3.2Ó 98.26 
98.66 98.36 

lorio 10710 
99.V. 99.V. 

»8T.- 8S7.— 
S0«.- 306.-
« 7 . - 497.— 
807.- 607.— 
110.— 410.— 
470.- 170.— 
617 - 617.-
l o a . - 102.-

8 4 0 - 840.— 
126.— 125.-
180.- 180.— 
31.60 S4.E0 

laeo - 1S50.-
264 — 264.-
65.- «6 -

713.- 7 1 3 -
£13 — 518.— 

104.92 104.92 
129.75 129.75 
26.43 2«.48 

»0.</, 220. •/, 
110.— uo.-

1 ao,94 20.91 

LOTTO 
Speculazione infallibile 
veotuplicando qualun­
que capitale a comia-

ciare da lire 60. Nessuna anticipazione, 
Scrivere P. R. S. Torino. 

MàLÀTTIE DE&Li OCCHI 
DIFBTTI DBIit.A VISTA 

Spec ia l i s ta Dott. Gambarotto 
Udine, via Meroatovecchio, 4, 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visito gratuite ai .poveri lunedì, 
mercoledì e venerdì, allo ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a i u t a r e » . SOIOI 

MBDAaua D'OSO — Stia ateysua 
a Nopoli al IV Googresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
SUSOEIitTO OEBTinOATIITAXiIAm io 
otto anni. 

Gonoossiouorio per l'Italia A« V . 
R a d d o i U d i n e t Suburbio Villalta, 
casa'marchese B'ablo Mangllll. 

Rappresentante della V l T A L i B 
inventata dal chimico Augusto Jonà di 
Torino, surrogalo di sicuro effetto, 
ISaOICÀBABILIi e SAIiUTAKQ al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a|disposizione. 

SOCIETÀ # REALE 
di asalouiìzlsae mutua a, quota fiasa 

contro i danni d ' incendio 
Sede Soalala In Torino, Ti* Orfane, N. 8 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda faailiìazlooi ai Corpi Ammi­
nistra".. 

Per la sua catara di assoclazioDa 
mutua e sa si maniene estranea alla 
speoulazic le. 

I bereloì sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
ai può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagJirsi eitro gennr^o. 

li risaroimenta dei danni liquidati è 
pagato inìegra'mente e sub'to. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e uttocentomila lire. 

II Poodo di Riservi), per garaczìa di 
sopravvenienze pass've oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioui e seiceu-
tomila lire. 

Bìsiltati) M'enizìD 1896 (87° m m i ) 
L'utile dell'annata 1896 ammonta a 

L. 1,010.134.13 delle quali sono destinati 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagali in 
e per detto anno, L 386,32130 ed il 
rimanente è devoluto al fondo di Riserva 
io II. 661303.68. 

EXGELSIOR 

CANDELE l a TAVOLA 
In CERA d i M A S S A U A 

D I Hiteilme • 1/8 (U eoHiama iITera. 

Uts traioiiilli e Irllluti 

2 7 0 ore di luce 
timsDOìlgii! ! 30 tanltli 

li tueami cassElin (• l, 4-

S O O ore di luce 
tirilsitsilgil ! 19 cailiD 

li liKiiiIl caisi Ji U 7 

•miATi BASASTITA 

3p«dlslDiil franchi) a d«a(-
eilio in tutto il Uogno ynvitt 
invio 111 c&rtolian TimlÌA al 
Prlvilesitto SUbiUmoiito 

flf 
di tfi^ttSlHA, 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,221 L. 3,644,579,809.— 

Quote ad esigere per 
il 1897 . . . » 4,110,328.36 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 510,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . » 7,824,922.36 
A tuKo il 1396 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi L. 10,971,847.44. 

p, L'Amministrazione 
7IST0BI0 SOAM 

Udine, Fiam del fiaomo, 1. 

ALBERTO RAF^AELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

nsLLR aonoijB m TIENIIA 

issìsteitii ler molti m i lei ìoit. irof. STGIÌIIGIC)! 
Visite e CDusiiiti ìallB ore 8 aìie n. 

f TiUìAt» • Via del ilonte, 12 - ll!dtn«! 

La Polvere Rosea 
a baao di cblna 

permMaaeìure i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. CaB-
sarlm di Bologaa, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n i » BO 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 



'^ì2*^."^"'.T^i'510 >r*:?:i2*'?''̂ j?!S!!!5:?'\ttH^*W^S?Jf*'-!3?«^ •jjtMMIttijMgt^ 

Ofje ìtìSetèìétìi' per 11 JPriuli si ricevono esclusivaiuente i>resftD rAmministrazione del Giornale in Udine 

NiVIgAZIORE GENERALE ITALIANA 
SDGletlì RliitD FLOBMDBmiNO 

Compartimento di Genova 

Società Anonima 
Casi- [ Stilutarlo . . L. 60,000,000 
tata j liliiiosiQ e Toriato • 33,000,000 

Soda Gmtrala SOMA. 
Sodi Compattimautall Palarmti-Qenavi. 

Per MonteTideo e Bnenos-Aires 

15 Febbraio (Postale) Valore P E f l ^ E O 
Tonnellato acOO — ComaDdante 0. Piocoai.' 

15 Marzo (Postale) Vaporo O R I O N E 
Tonnallato 6000 — Conuiiclaiita T. E. Lavarelli), 

toccando BARCELLONA 

Partenze Postali fisse da fiSNOYÀ il 1° e 15 d'ogni mese 
t ^^i&^làta^'it « « " ^ « P » ' ' c c l e r l « « l a . i .11 p r i m a c l « 8 « c . 

1 UDINE - Via Aquilaja, N. 01 — UDINE Comode Ipittailazloni a bordo — VIA9&I UT 13 9I0BNI — IllnpjiDazioqe a luce elettrica, 

I ' (° Febbraio, (Eostate) .Vapore S Ì R I Ò 
]P TogaelUta 6000 — C!am>iidaiit<'PÌtrdàl. 

r t̂ Ufafzò (lf>ostalo) Vapore REGINA MARGHERITA 
£ Tonnellata SODO — Comandaute A. Serrati. 

I Pepl!8-fflB!H8'e M T O S (Bpasile) partenza p i mese, oltre le stpaopdinapie 
Ij Passaggi gratis sul mare a famiglie vegolarmonto costituite di eouliMiiiiì. 
B A w e r t e i i s c I Si accettano merci e passeggieri da Venezia per Aiessaodria d'Egitto e per tutti i porti, 
Jl toccati dalla Sociati, del Levante, Mar Rosso, Indie e due Americhe. 

Per informazioni ed imbarco dirigerai in U d i n e alla Casa Speciale della Sopietà rappresientata dal si 
A N T O N f l O P A R E T T I oootroUore - Via AiiuU9jft.N. 94 

ed in ProTinoia alle Sub-Agenzie della Società munite dell' insegna sociale. 
Domandare stampati o Bchiarimenti ohe ai rimettono a giro di Foata. 

>. ìMJfcaé—AtoÌM mhmilAà 

Le migliori tinture del mondo 
ii'ief|iM»>*'^li0e da o l t r e trenti^ 

a»flo|ntAmea.te_ Inoccitto suite» 

l e aeaittìintl x 

Big^nsfutoje unÌTers^yiei 
ilis(orn(ore d',i Capeiii Fratelli Riai 

Pirenxe 
di ANTONIO LONGEGA - - Veneiia 

Que.sto prepnrnto senza essere una 
tintura, ridoDa ai cupuUi bianchi i! 
•loro primitivo color nero, castagno o 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

ii bnibo, e dà loro is morbidoMS e la freschezza della 
RiovenlH. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
iippiicazione. — Alia, òoKijito l i . * . 

ACftUA CKLEISTK AFBI.CA.^A 
La più rinomata tintura istantomea in una sola bottiglia 

Tinge perfettam.ente nero capoUì e barba senza lavarsi nò prima né dopo l'ope­
razione. Ognuno può tinfi:ersi da se impiegandovi mono di cinque minuti. L'appli­
cazione è .durstura (Quindici giorni. 

Vna bottiglia m elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende a l i . 4 . 

Casata premiata Tintura,,di sif^cìisle convenienza per le signore, poiché la più 
adatta, ha la viriù di tingere .senza macchiare la pello come la maggior parte d̂i 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli picglievoli come prima dell'o­
perazione, conservandone 1» loro iuctde^iza naturalo. 

ytlld scatola l i . 4 . 

T ' i j ' i «•« I n C o u m e t l e o . — Unica tintura soiidii a fpfpia 41 .cej/S?'!.'?,'''. 
preferi.- •• quante sì trovano in commercio — Il Cerone a^yiricàiìi) è còmppŝ tò di 
midolla d bue che dà forzn al bulbo dei capelli .e ,ne evita' la caduta. Tmge _ in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in eUgaiUe astuccio si vende a ti.- 8r5<fi 

Qciilisito in Udive-presso l'Ufficio annunzi Jet giornale c t l i S'iH't^IK;-Via-
Prefettura N. 6. 

iiigjii%^^i^ l Jl .ili 

I^Klft m i(; .^li^!%«|'^IA I»I« 

Parttnat Arrivi PartSHne 
ti. DDIKI K -matit. U v i n i u 
H. 1.E3 e.6t D. iAi 
0. 4.45 S.50 0. 6.1». 
U.*'D.Q& 9.40 0 . 10.(0 
D. U.«5. 14.1! D. 14.10 
0 . (3.2U 18.30 MJC'IMS 
0.1 17.30 SSXl M. 18.30 
D. ilìM U.r- 0. S£.%0 

ffi Qnerft. tnna ai fwma a Pordenona. 
("•) Parto da; Fndonone, 

Arr i» ! 

a DBIIOI 
7.40 

10.it-
lS.tl 

ait40. 

i 

i 

00GéQOOÓ0000OOOCKI®®eO0OO< 

o 
O i/av^rl (ipograllci e p«ÌiyAìAcaziianl d'ogni 

8̂! genere si ese$Hi»euiio àéfféî  tipografia dei' 
Gi«^ii9te..a preKiel di <MltM f̂ oiSH ì̂plenKa. 

i> m i n .a 
e. B.̂ iT 
D„ 7ii6 

KOirQnaA 5 ^ POKTKJIBJ J^XWFI i> m i n .a 
e. B.̂ iT 
D„ 7ii6 

8 So 
df-ì 0. m... 

0. uM 
à'M 

«. ibM ' 13.44 

0. m... 
0. uM 17.0i1 

0. 17.08 19.09' . '0,"'16.86 19.40 
0.-;«.8S. . Wtai':., pU.'.lSi|fft, • W 
int> òaikióiit^i Brium.' M SPIUlU) À GÀBAÌBÉ^' 

0;' 0.10 ' 9.66 • 0. 7.66! 
Isb-U.,1Bt Ì5.2C U. i».llii 
Oi H.40 19.25 0. Ì7-.S0! l&lOi 

ttUSMìsiì poVryjì»." BAPOH'TOQK. LifiMsk' 
0. 5,4K 8.S2 0. 8,01 8.40 
0. S.OS 9.42 0. U.D6 18.60 
0 . i3.eo 1&3» !0i. «1.27 23i6 
Di g.éioK^A) ' AtRUSTl tkTsiasjai ' i'a.'dioasia 
0. 6.10 «..SS 0. 6.50 3.40 
0. 8.se 11.20 0. 9 . - 1 3 . -
0. 14.20 17.40 . 0.1260 17.80 

si!'.ìn>i»if a vituulnr vL vsuvaTn A IIB Î̂ S 
Mi 3.16 7.80 0. 3,36 11,10 
0.. 8.01 10.37 0. 0 . ~ 12.66 
Mv >U.*i • 19.45 0. 16.40 10.66 
0. 112S- . 20.30 M. 20.49 1.30 
3X' iSsiài. 1 loiyoax. 9k POKTOax i! ballili 

7.46-
U\ 13.05 
0. 17.14 

9.315' 
15.89 
19.14 

'H. 8.06 9.46 
0. 13.12 16.31 
M. 17.— 19.BJ 

CoInsUdanit — Da Forlograaro per Venuis 
•Uè-Ora 8.43 e 19.43, Da VtnaiiiB-arriva alle 
or« 13.66. 

Wl R""» 
M,. S.07 *Tir SA OiviBUa 

O: 7.05 
L nula 

7.?S 
M. , 9.i;p io.ig, . * 10-8», 

a « .15 M' K. 11.30 1Ì.48' 
* 10-8», 
a « .15 M' 0. 16.44 16.18 \0'.", 16.40 17,07 

u. i p j o 80,38 e. 80.64 ns^ 
OBABIO DBLLA TBÀIIVIÀ A VAPOBB 

Parimi» .iiri'ci 
M Dsoa i a. numai 

B. A, 8.16 10,— 
H. A. 11.20 18.— 
B. A. 14.50 18,86 
B, A. 1780 19.06 

VfirUmt • Arrivi 
»k 8. l i suLS k vtam 

7.S0 B.A. 9 . -
11.10 S. T. 13,85 
IS.66 R.A. 15.80 
I7,S0 S. T. 18.45 

TORD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di fiftngi At̂ÓST 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , More! , ' T n l ^ e s'inta> .aleno' pericolo 

pp.,gli auimali domestici; da non confondersi cblla'pftstti-IifllAtìatì fefcff è*pe«. 
ricolosa pei suddetti animali. 

i^òldgna, SSO'̂ tìiiiaJO StrtO". 

Dichiariamo con pi».ccre che il signor.iA.. .Caî tf̂ ftt̂ pij* .hfi.ftftto na', no-, 
stri Stabilimenti di macin one grani, pìlattira riso, e..(8hhrioa.'Pl)«iè'i>n qHI't 
sta Citta, due esperitnont el suo preparato detto T O R I i - T H I P E ; e l'e­
sito uè' & siato co'Kipleto, on nostra piena' sod.dì"ifriKÌOua. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O O — Pitdolo L. O.fiO, 
Ti'oV'.isi vendibile in'UDlSIil, presso i'uflicio annunzi del giornale « I I , 

F l I I V I i l >, Via della Prefettura N, 6 . 

Oli effetti, i p r ^ i e le virtit innumerevoli 
della tanto rinoniiAta.Acqua di 

CHINIM - RIZZI 
sono .divenuti ormai incnttestafaiii. Essa è ^ii]|ióric|'0t 
alle altro tatte p'er la stfa vera e' reale «M^oti, 
pel riuiorzo e ci;^|cìuti( dei 

C a p e l ì I e d e l l a Bait|»a> 
Una voltw provata la«i afto^raiaamproji 

ZitVe 1 . 5 0 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta JpvoDrietwria 

A. liOi^irOISOAi S: ìiìkàsté, &&} WtmSi. 
I n g u a r d i a dalle mìstificaziani, chiedere 

a tutti i profumieri o;p^r,\fp«!iiejfì •Is.iiipcESi 

ACQUA CHININA-RIZZI L « ìi>à s « » i « . V A ' il!! ^iSsW 

Deposito in U d i u e presso rAmministrazione del giornale - ^ M F r i u l i * • 

^ : 

La Migliore tintura dol Mondo riconosciuta per talo ovunque è 

l'Acqua della Corona 
ptepaiata dalla premiata Prolusali» 

4,!!li3P^nilO L O . Ì G B & A 

VENEZIA - - S. Salvatore, 485J2.23-24>'a&'J 

POTENTE RISTORATORE 
dei oapoUi 8 della l«t\i», 

Questa nuova proparaziouo, non essondo uua delle solite tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai espelli ed alla barb,i ^^^Wii!!l"fflÌ'iÌri^^j,'?MHra':°f')Ri3-,iti 

Essa è la p i ù r u p l i i n ( l i i i u r i a |>iro»«<e»«a!v«! che, .tu colidSlitlJ,i ^pOBliU 
s o i u a l u n o o l i i a r e aflruKo la polle o la blanolieria, in pochissimi giorni fa ot-;, 
tenero ai capelli ed alla barba un « a s i a f f i i o e ««ero ^eri-fnni . La pia prefe­
ribile allo altre perchè composta di sostanze veget'ili, e perche la più economica 
nou costando soltanto che 

Litre OVE la bottiglia 
Trovajii vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

.;;i»&b^^ 

TOiUGPM'W smoll i 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilette? è l'A(jqna 

di Fiori di Giglio e Gelsomjuo. La virtù di qucist'Ac|)ii8 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta mliu 
carnè quella morbidezza, e quel vellutato die pafe'uolr 
siano che dei più bèi "giorni 'dèlia gioventù è (a spai^W ' 
macchie rosse. Qualuhqiie signort (e quiilc noni'-lo è?) -> 
gelosa fieli* curazia del suo dolorito, i non potra'ifare a 
meno §611*805118 di Giglio e Gelsomino- il Old nso 'di-
V^nteSWWW generale. 

Prezzo;,a(ta. bottiglia l i . ^ , S 0 . , . i , „ . 
, ' Trovisi'.'vduclibile Bjre»» l'Ufpcio Aflnunzi,del giornale, 
fllL FRStìm/-Udine, vi» df^lla^Pt^et^n^a, n, 6. 

ttjSM^jyiteiiiji».LjaCji><«M8ii>i^^ 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardusoo. 


